
Mariella la fioraia 

 

 

Mariella vive coi fiori 

e ogni giorno col vento 

sfoglia margherite 

come attimi sfuggenti 

Parla alle fresie 

e ne interroga l'afrore  

teme le peronospore affamate di linfa 

 

Ogni giorno al suo chioschetto  

racconta un nuovo germoglio 

conosce i nomi a memoria  

oltre un milione  

e li canta a squarciagola  

ad ogni alba di carta velina 

 

Mariella si fida delle rose di zucchero  

e delle spine affilate  

che non sfioriscono 

Sa dei crochi l'umore 

e dei narcisi lo sguardo 

Gioca di prestigio col tempo 

xilema tra le sue rughe 

una stella che marca il passo 

nel coraggio dell'effimero 

 

È un papavero 

in un bicchiere d'acqua 

il suo destino 
 


